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ilpartitò ràdiciid è là:sisuò|a 
> In questi giorni,, in cui l'eloquen/.» 
mìnisterìalo (ià_ un mirabile saggio del-
rasaeiija di ponsiero a delltì powrUi 
d'iniziativa '. che ; aocóinpa^n.l ogni fun-
jiona di Governo nel nòstro paone, sarà 
st\iggita alla maggioranza degli, ita-
iani una'deliberazione, presa nell'ul-
lima riunioiia .dalla Direzione Centrale 
del Partito Ridicale. 
; La natura 0 gli scopi,di quel deli­
berato sonò così perfettamente intonali 
ad una cdraprensione palpitante ed a-
gilé (Iella vita italiana, nell'ora ohe 
volgo,, che crediamo doveróso portarne 
l'argomento agli onori della .pubblica 
discussione. 

Impartito Iladioalo, ohe tutti gli sfac­
cendati domoliscOno dieci vòlte al "ionio 
intorno ai tavoli di caffo, e più vivo 
cbo mai e si prepara, con nasidue >ci-
Icilio' di Studi (j di sacrilìci, alle liatta-
gìie plt'i (ìeciftivft. Qualche profViiiatoro 

, 0 qualche arrivista, che giii contristava 
con la sua presenza la nostra compa­
gine; 6 rientrato nello penombra, amica, 
delle' dedizioni e dei compromessi : la : 
puridcaziont e la elimitiazione si è ad 
un ti'attbJintensKloata è ;non è ormai 
lontano il giorno che l'anima radicale, 
dall'uno all'altro capo d'Italia, con sin­
crona armonia di ritmi, dariv al no-

• stro paese una vera rinascita civile! 
Nell'ultimo ordine del giorno v'èl'in-

dica più preciso di questo nuovo orien-
, lamento dèi Partito : v'à, cioè, «1 di 

ftiori di tutte lo vecchie formule e di 
tutti i meschini adattamenti opportu-

[ nislici, un' pensiero lucido, chiaro, ta-
glientfl, che tronca energicamente l'ac-

. cusa della ambiguità., e delle mezzo 
misure, ripetutaci con cosi insistente 
monotonia dai nostri avversari politici. 

A pochi giorni.di distanza dalla ri­
presa in Parlamento dal ciirnevaletto 
militiiresco, che si accinge ad inghiot-

' tire ancora le poche briciole strappate 
al lavoro italiano, il Partito liadioale, 
che si ò da anni co-ilituito in difesa 

ideila piccola e magra borghesìa, ri-; 
• presenta il suo veto ad, ogni atimento 
di spesa perl'asercito e por l'armala, 
se prima una Commissione PaMamen-. 

.tare d'inchiesta non abbia, .ammae­
strata dei passati sperperi, tracciato 

.un programma di riordinamento.dei 
• servizi militari, ohe contomperi la 

sposa alla poten'zialità economica del 
paese e alla neoessitli della difesa na­
zionale.. In tale direttiva, ohe ebbe già 

• l'unanimità di consensi nel II" Con­
gresso Nazionale del Partito, 6 rias-

' Bunta la concezione più profonda e 
completa della questione militare ; rea­
zione tenace isd ardita ad ogni aber­
razione imperialista, difesa scrupolosa 
e severa .del danaro dei contribuenti, 
semplificazione moderna dei congegni 
del nostro esercito, giusta valutazione 
della utilità di un'omogenea ed orga­
nica difesa nazionale. 

Non basta, perchè il Partito Radi-
• cale, difendendo gli scarsi avanzi del 

bilancio dalla piovra militaresca,traccia, 
per altra via," un'altra linea fonda» 

, mentale del credo democratico e chieda 
che siano riconosciute le supreme esi­
genze della cultura popolare e della 
scuola. 

K' qùèslàla risposta alla piatta e 
, grigia eloquenza ministeriale, che e-

lencando con pessimo garbo le varia­
zioni dei bilanci di tutti i iVlini-

' steri, diraantioò quello, che in ogni 
paese civile ha le più assidue cure 

. del governo, come il centro 'd ' irra-
. diazibno di ogni feconda energia della 

patria ! 

Mentre voci irose si accendono per 
elemosinare qualche infinitesima parte 
dei famosi avanzi ; mentre il problema 
degli sgràvi',' inesorabile e" complesso. 

, si riaftàccia' all'orizzonte ; naeiitro la 
sistemazione dei servizi pubblici ap­
pare sempre più urgente per intonarli 

' alle nuove correnti di lavoro e di pro-
dU'zione, U Partito Radicale, non dis­
simulandosi alcuna di tali impellenti 
necessità dej paese, ha pensato che la 
prima, fondamentale, insopprimibile 
questione fosse quella della scuola. 11 

, lato politico - sociale di tale delibera­
zione non va trasóurato e negletto, come 
so l'ordine del giorno oblieiiisae ai 
consueti motivi di; vacue generalità. 
1 radiciili, chiedendo all'esercito dei 

paria dalla burocrazia il sacrificio di 
altri .anni di soK'urenz-' con stipendi 
derisori .strappando al contribuente la 
speran'za di pronti sollievi dalla esosa 
pressione tributaria, postergando per­
fino la i-egolarizzazione di tutti gli stru­
menti più utili delia proprietà nazio­
nale, per riversare nella scuola ogni 
risorsa del bilanóio, hanno inteso di 
compiere la più audacoi affermazione 
politica e civile I Sui mercati interna­
zionali cóme liei campi dell'attività 
produttiva, .l'.incono ì popoli che più 
sanno, a l'Italia dolorosamente, mentre 
per lusso 4i armamenti passa nel no­
vero delle Grandi Nazioni, vince an­
cora fra tutte il triste primato dèll'à-
nallàbetismo, che ha nella Buporstizione 
religiosa e nella delinquenza! suoi maj;-
giori e più vèrgog-uosi esponenti. Soir 
trarre tanta parte d'Italia al più oscuro 
Medio Evo, ridestare; urta coscienza in 
tanto anime brùtalizzate dalle sofTpronze 
del presente e dallo paure del domani 
rendere ogni uomo arbitro del pro­
prio destino; ecco la rivoluzione, ohe 
compirà la sr.uola facendo sbocciare 
i fiori purpurei dì nuovo ed irresistibili 
conquiste sul vecchio mondo dei pri­
vilegi e delle-tirannie I 

Camara dai Dopuiati 
(Seduta del 0 dicembre) 

SI discute il bilancio dell'Agricol­
tura e continuano le interpel­
lanze sul diSBérvIzio. ferroviario. 

presiede Torrigiani. 
Si discute il bilancio di Agricoltura, 

industria e commercio. Parlano gli 
onorevoli Spallanzani, Ceiosia, De No-
vellis, Raineri, Milani. 

Presiede Bianchieri. 
Nella seduta pomeridiana sì riprende 

lo svolgiinento dello interpellanze sul 

disservizio ferroviario 
L'on. GMeroj parla molto brevemente 

ma con efficacia notevole. 
L'on. Crespi parla invece molto a 

lungo e con grande vivacità. Nulla era 
pronto, dice .l'oratore, per il passaggio 
dall'esercizio privato all'esercizio di 
Stato. Afferma però che il male non 
ins is te solo nel difetto del materiale, 
ma principalmente noi pessimi criteri 
direttivi e nella, mancanza di volontà 
da parte del personale. 

L'oratore conclude suggerendo i ri­
medi per: ovviare ài disservizio. 

L'on. ffuostewmo, Reggio e Ora//'a-
g»i s'intrattengono sulle condizioni dei-
porto di Genova. 

L'on. Morpurgo richiama in parti-
colar modo l'attenzione del Governo 
sullo stato del porto di Venezia e si 
diffonde sulle, condizioni della Stazione 
dì Udine, (vedi cronaca). 

L'on. Romussi ritiene che la causa 
prima del disservizio vada ricercata 
nelle inconsulto economie fatto in pas­
sato dalla Amministrazione ferroviaria, 
e nella deficienza di criteri; direttivi. 

La seduta è tolta. 

~ ' UNAIIÙNTOTÌIE" 
del gruppo parlamentare radicale 

Si è ieri riunito a Montecitorio il 
gruppo radicale. Erano presenti Sac­
chi, Do "Viti, Basetti, Angelini, Ro­
mussi, Manfredi, Pennati, Oredaro, 
Rampoldi, Pala, Borghese. Iniziata la 
discussione per la questione ferro­
viaria, pure lamentando ,l'attuale dis­
servizio, fu ritenuto necessario atten­
dere le dichiarazioni del Governe per 
vedere quale condotta esso tenga sulla 
questione delle responsabiUtà. Dopo il 
gruppo delibererà l'attaggiamento che 
dovrà assumere. Perciò sarà tenuta 
domani una tale riunione. Sulle spese 
militari fu stabilito di attendere il 
prossimo febbraio per deliberare, non 
essondo ancora noto il progetto del 
ministro della guerra. 

Hi l l .<- m I ^ I M M W 

Il Papa contro là Spagna 
Parecchi giornali pubblicano un di­

spaccio da Roma dioente che il Papa 
ha inviato al Re di Spagna una let­
tera autografa, nella quale lo ammo­
nisce dei pericoli che minacciano la 
Monarchia se la polìtica anti-cattolica 
continuerà. _ _ _ 

Il Papa contro la Francia 
Lotta a tutta oltranza 

VAvanti afferma che Pio X ha e-
manato un ordine pontifloio con il 
quale proibisce assolutamente ai preti 
francesi qualsiasi funzione religiosa 
nelle chiese che saranno messe a di­
sposizione delle associazioni cultuali. 
Con questo ordine il Papa vuole la 
resistenza e prepara una nuova lotta 
contro il Governo dalla Repubblica. 

Procurare un .niio^o amico al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
snddi.slà'zionc ver ciascun amico del 
PAESE. 

l/'insepanientó religioso nd!a 8c«à 
Interessante dibattito 

(e. f) —. ftamraonteranno i lettori 
del Paese corno recentemente sia slata 
riportata, sulle,'colonne di questo gior­
nale, una lettera-questionario ohe l'e­
gregio Direttore del giornale « I diritti 
della Scuola» prof. Annibale Tona, in­
dirizzava, dal suo pregiato periodico 
alla sig. Elisa Rini di Bormio, in se­
guitò all'opinióne da questa pubblica­
mente manifestata, a favore dell'inse­
gnamento religioso nella scuola. 

La signorina Bini non rispose alla 
cortese sfida del suo valente opposi­
tore: invéce; pervenne al 'fona -—in­
sieme a mòlfissime lettere di pieno con­
senso, al sùó; articolo — una lettera 
dei maestro Giulio Balducci di Roma, 
che i 0*»'i'tóì nell'ultimo numero, ri­
producono integralmente. 

Il Balducói, confutando, a dir vero 
con argomenti ristretti, meschini e in­
spirati a, veduta poco liberali e meno 
moderne, le- serene e ben maturate ar­
gomentazioni del Tona, .issevera che 
la scuola di tutti dovendo essere scuola 
Nmionalt ÙBve uniformarsi alla costi­
tuzione politica e civile del paese. 

Ciò posto, egli dice, le scuole della 
nostra Italia si devono considerare Un 
prodotto della monarchia costituzionale 
del nostro paese, e non devono allon­
tanarsi di un passo da quell'insegna­
mento che suona rispetto alle leggi; 
ossequio profóndo al Capo da cui esse 
emanano. E ciò, perchè sia conservato 
nelle generazioni l'amore alla Dinastia, 
e sia ritemprato in esse il sentimento 
nazionale. E altrettanto — dice il Bal­
ducci — ài deve fare dal lato religioso. 

... E poiché la religione dominante 
è la cattoiical viene da so che l'inse­
gnamento dato : in iscuola, deve non 
solo essere' religioso, ma eziandio 'cat­
tolico. 

Naga il Balducci ohe l'imporre lale 
religione nelle scuole sia un attentare 
alla libertà - di pensiero, a meno, ohe 
— egli dice — « lion si riconosca cha 
uniformare l'insegnamento alle istitu­
zioni del paese, sia un attentato alla 
libertà di cOfcienza». 

La Scuola laica, a. suo dire, se non 
è propriamente la scuola atea, in af­
fetto è un passo verso di questa; è 
« il nuovo cavallo di Troia, gravido di 
ben altri intenti». 

Poche parole risponde il Tona; ma 
tali da fiaccare le grette argomenta­
zioni del suo oppositore. Amiamo ri­
produrle, per coloro che hanno seguito 
finora l'interessante dibattito. 

X 
«Il collega Balducci ricorre a un 

termina di confronto.. un po' perico­
loso. Veramente accettano i clericali, 
a occhi chiusi, la formazione di una 
«coscienza monarchica», come esigono 
la formazione di una coscienza reli-
gikSa? veramente consentono ned'»; os­
sequio profondo al Capo dello Stato », 
nell'is amore alla Dinastia sotto i cui 
auspici fu compiuta runità d'Italia?» 
Ma... a Roma capitala? e colui che 
detiene? e la ridicola imposizione agli 
ospiti del Quirinale in visita al. •Vati­
cano?.-. 

Il collega parte dal principio elio 
« nella scuola non dovrebbe ti-ascu-
rarsi l'lasegnaóiento religioso», e ne 
trae la facile conclusione che questo 
« non potrà essere che cattolico ». Ma, 
io son partito dal principio opposto ; 
che cioè là scuola deve prescindere 
dall'insegnamento confessionale, la­
sciandolo alla famiglia e alla Chiesa. 
Come potremo intenderci mai ? 

Secondò il collega, l'insegnamento 
dovrà essere cattolico perchè... la mag­
gioranza degl'italiani è cattolica. Sia­
mo dunque ben lontani da chi non 
concepisce, non ammette altra morale 
che quella cattolica Pare invece che 
la morale debba prendere, nei vari 
paesi, il colore della religione predo­
minante. Ma non è una morale oama-

,leonte? E poi, il diritto delle maggio­
ranze può mai giungere a sopraffare 
la libertà di pensiero? Bisognerebbe 
tornare ai roghi dell' Inquisizione ! 

Il collega osserva che molti maestri 
non sono monarchici; eppure verreb­
bero puniti sa in iscuola facessero pro­
paganda antimonarchica. Verissimo; 
come se, increduli, facessero propa­
ganda d'incredulità. Mentre però nes­
suno esige dal maestro non monar­
chico l'apoteosi della monarchia, i cle­
ricali vorrebbero obbligare il maestro 
non credente a esaltare' i fanciulli coi 
fasti della religione! 

Il collega afferma che una nazione 

ha sempre due questioni da risolvere 
la religiosa e la politica. Proprio an 
che la religiosa? E, papa Sarto?... Ohe 
ci sta più a fare, il papa, se lo Stato 
pensa lui a tulio e il. re sovrappone 
la tiara alla corona? Ma no. Cavour, 
che non era un ribelle, ha pur detto 
libera Chiesa in Ubero Stato. Son 
dunque potori distinti; e distinti siano 
gli slrumentì e lo finzioni di ciascuno! 

Ma smettiamo la schermaglia pole-
tnlca e veniamo al nodo dalla que­
stione. L'egregio coUega rilegga il mio 
questionario, riferendo all'insegna­
mento politico ciò che vi è détto del­
l'insegnamento reHgj'oso : avrà rispo­
sto da sé, press'a póop, ai quesiti che 
mi fa; e io gli avrò dimostrato che 
mal si è apposto credendo di cogliermi 
in flagrante,d'incoerenza. 

Scnveildo scuola di tutti ho voluto 
intendere non di una confessione reli­
giosa e non di un partito politico, 
sia pure quello della monarchia. Il 
rispetto alla legge e al capo dello 
Stato, si; l'amor vivo, ardente, ope­
roso alla patria, si ; perché queste sono 
le basi di ogni vivere civile ; ma che 
la scuola debba essere, uno, stampo, 
una fabbrica nazionale a produzione 
continua di raonarohiobéttì timbrati e 
protocollati, questo nò; perchè non è 
giusto, non è liberale, non è nemmeno 
decoroso per la monarchia. La scuola 
insegna le verità scientifiche, i fatti; 
dà la nozione del bene e del male; 
addita i doveri che la leggo positiva 
e la legge morale prescrivono; soffoca 
i cattivi istinti; suscita i aentirtienti 
generosi ; conferisce àopra tutto l'abito 
dell'osservazione, del ragionamento, 
del giudizio; dà, in una parola, ai 
fanciulli, lo strumento del sapere e 
della saviezza; ma sono essi, i fan­
ciulli, non altri, che dovranno valer­
sene più tardi por scegliere libera­
mente il loro posto nella civile batta­
glia delle idee. 

insomma; credo religioso e credo 
politico sono casi individuali di co­
scienza, che sconfinano dai mezzi e 
dal fine della scuola. Volerveli costrin­
gere significa snaturarli, e snaturare 
la scuola. E' chiaro? Per me, si ; tanto 
che ripenso sempre le parole di Um­
berto Caratlì al Congresso di MUano: 
i nostri nipoti si meraviglieranno ohe 
noi potessimo discutere tanto sopra 
una questione cosi semplice ! »  

S.E. Biancheri prende moglie! 
I giornali confermano il prossimo 

matrimonio di S. E. Biancheri già an­
nunziato da un giornale romano. Egli 
sposerà sua cugina, la vedova dell'ing. 
Comotto il noto architetto delle aule 
della Camera dei deputati. 

Essa è poco più che cinquantenne 
ed ha due tigli. 

TDTri IFUNZIOSJRI DI PUIÌBUM SICUESZZi A CKMOSA 
traslocati telegrallcamente 

VOrdine Pubblico annunzia che in 
seguito ad una inchiesta eseguita dal 
comm. Bendi sul!' ufficio di P. S. di 
Cremona, tutti i funzionari addettivi 
sono stati traslocati telegraflcamente. 

Questi funzionari erano stati accu­
sati dalla Democrazia, il locale or­
gano democratico, di fare da manu­
tengoli ai ladri, di favorire la prosti-
tuzlone ecc. ecc.  

LA PIAGNUCOLOSA RISPOSTA 
del!"medium„ Eusapia Paladino 
alla sfida di Giannino Anlona-Traversl 
Eusapia Paladino risponde, o meglio 

fa rispondere, poiché essa è anailàbela, 
nei seguenti termini alla sfida di Gian­
nino Antona-Traversi. 

Dopo avere chiesto per qu.ili ragioni 
la si sia sfldata, èssa continua; «Ero 
una povera sartina quando si seppe 
che a casa mia si muovevano i mobili. 
Mi vollero vedere e mi vollero speri­
mentare. Non ho mai sollecitato alcuno 
a togliermi dal mio mestiere di sarta 
•il quale ritornerei volentieri ed al quale 
mi tolsero gli altri. Non capisco pro­
prio niente delle discussioni cbo si 
fauno, lo non so niente di quanto ac­
cade nelle sedute spiritiche. Mi trat­
tano gentilmente, io mi presto e basta. 
Perchè mi sfidano?» 

0U£ DONNE RIVALI IN AMORE 
che si baUono In duello col r a so i 

Ieri a Roma due donne, certa Cin-
dida De Santis e ceì'ta Maria Bognardi, 
fra le quali esistevano rancori per ge­
losia decisero di fluirla definitivamente. 

Si rinchiusero in una stanza ed ar­
male di rasoio si lanciarono una sul­
l'altra. Dopo qualche istante la Maria 
Bognardi cadde colpita alla carotide-
Ora si trova all'ospedale in imminente 
pericolo di vita. La feritrice si é co­
stituita. 

. . ^^m,. 

La traversata del deserto di Sahara 
In automoblls 

Il Gaulois annuncia che due sports-
men belgi, i baroni Pietro e Giovanni 
di Crawhez, tenteranno fra pochi giorni 
la traversata del deserto di Sahara in 
automobile. 

Essi si sono l'attî  costruire a tale 
scopo un tipo di vettura speciale, 

(li, felelbnti del PAESE pprta';il'n.^24Ìj 

èiunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta, del '4 dicétiibre iSOe) 

Apiari Comunali afipfoyatt 
RagOgna r - Gratificazione al messo 

comunale., 
Udine -^ Regolamento daziario, 
llonchis — Aupaento salario al messo 

comunale-: 
Dignano — Alienazione di area a 

De Marco .Ospldp., . 
Muzzana — làtifuziohe li u t terzo 

posto di straditfù. 
Claut r - CóU'céssione piai.ie per uso 

fabbricativo^ '";̂ '%/ ' 
Latisana -^:fi3i^ui8to case Berga­

masco e'Clélitis; piar rettifica della 
strada di accèsso alla 'stazione ferro­
viària. Esprime parere favorevole. 

Casarsa -— Auiàento di; atipeiidio 
agli insegnanti delle' scuole di San 
Giovanni. , '; '̂̂  

Rivignano — AUeiiazipna di area 
nel Cimitero. 

Talmassons — Aumento aàlàrio allo 
stradino comunale. 

Cavasse Nuovo --- Concessione area 
alla Ditta Bian Rosa-Luigi, 

Spllimbergo — Convenzione colla 
Direzione delle Ferrovie dello Stato 
per attraversamento della féi'róTia 
Casaraa-Spilimbergo poh conduttura dì ' 
acqua. -

Talmassons - Concessione a Naso- • 
lini Francesco di innalzare un niuro 
lungo il confine con ia proprietà co­
munale. 

Forni di Sotto — Consorzio Veteri­
nario. Prende atto della adesione del 
Comune e si riserva i provvedimenti 
defluitivi a quando sai^à; costituito il 
Consorzio e accertata la spésa a ca­
rico del Comiine. 

Moimaoco — Tariffa daziaria. Mó-
difloazioni. 

Premariaccó — Mutuo per l'acque­
dotto. 

Aviano — Modiflohe alla Tariffa del 
Dazio. 

Fontanafredda — Tariffa daziaria. 
Brugnera -— Kegolainent» e tariffa 

daziaria. 
Barcis —- Concessione di piante a 

Luigi Malattia. 
Grimacco —̂ Tariffa daziaria. 
Polcenigo — Vago pascolo. Cessione 

di fondi pervenuti al Demanio per ap­
prensione di beni ecclesiastici. Tran­
sazione. 

Ampezzo ~ Regolamento tassa e-
sercizio e rivendita. 

Lusevera — Regolamento tassa eser­
cizio e rivendita. 

Pontebba — Vertenza con Cappel-
laro Alessandro per ricupero di Ibndi. 
Autorizzazione a stara in giudizio. 

Bertioio ~ Aumento del concorso 
nella spesa pel ponte sul Corno. 

Teor — Tariflà daziaria. 
Ampezzo — Concessione combusti­

bile a Burba Maddalena e à Facchin 
Giacomo. 

Prepotto — Strada d'ingresso nel 
paese. Progetto di rettiflca e allarga­
mento. 

Provincia di Udine — Cancellazione 
ipoteca riguardante il prestito a Bu-
scolo Benedetto e Travani Carlo, 

San Daniele —- Cimitero di S. Luca. 
Acquisto fondo. Esprime parere favo­
revole. 

Ordinanze di rinvio 
Fontanafredda. Compenso ai santesi. 
Fagagna. — Pianta organica per gli 

impiegati Comunali. Regolamento; 
Verzegnis — Modificai;ione della ta­

riffa Tassa e f'aniiglia. 
Moggio — Utilizzazione di piante dei 

boschi comunali. • ' 
Barcis — Tariffe p e r l e visure al 

Catasto. 
Treppo Gamico — Affranco di un 

mutuo verso il Comune di S. Daniele. 
Ordina la comunicazione de|la delibe­
razione al Comune di S. Daniele.. 

Ovaro — Ricorso Maria D'Orlando-
Martinis per applicazione della Tariffa 
daziaria. Decide essere incompetente. 

Bilanci preventivi dei Comuni 
per anno 1907 

Manzano — Autorizza l'eccedenza 
della sovrimposta in L. 13593.55 e 
raccomanda l'assunzione dì alcune os-
sociazioni fatte. 

.Cavasse Nuovo —- Autorizza la so­
vrimposta fino a L. 13425.67 e rinvia 
il Bilancio per modiflohe, 

Trivignano. Autorizza la sovrimposta 
Ano a L. 5H7.98 e rinvia il Bilancio 
per modiflche. ' 

Pavia dì Udine —• Autorizza la so­
vrimposta Ano a L, 9317,82 e rinvia 
il Bdanoio per schiarimenti e modifl­

che: 
Manzano — Autorizza la Sovrimpo­

sta Ano a L. 13593.55 e raccomanda 
sia ottemperata ad alcune osservazioni 
latte. 

Mcdun — Autorizza la sovrimposta 
Ano a L. aaOOO complessivamente e 
richiede alcuni schiarimenti a .giusti-
ftcazione di spese. 

j Erto -Casso - Rinvia per modifich-* 



IL PAESE 

UDINE CHE LAVORA 
La Società Friulana del Vimini 

nel nuovo Stabilimento 
Allorquando, duo mesi or sono, pub-

blicammo il resoconto doU'Aasemblea 
generale dei soci della Sooteiìi Friu-
lànà^pìir k'iaid^&itòfle 'MC'ViKMi' 
uiettemnio in rilièvo quella {ittft« Aàìà 
KelSziÓnejmbrale-rtnanziarja letta itial 
Î realdeiifb (ivv. Pietro'Cocoanì in'cui 
era ilimostrata la necessità di 'nuovi 
e più ampi ambienti, peir quest'indu­
stria che ha; preso ia.qi'f.'sti, ultimi anni 
uno sviluppo notevoiisc; aio 

R come luogo, adatto, venivano in­
dicati i vecchi locali della'cosi detta 
a Cereria» in Via Anton Lazzaro Moro. 

L'assemblea approvò all'unanimità 
tanto l'ehiissìone di nuove azioni quanto 
l'acquisto di un fondo adiacente alia 
« Cereria » per la costruaione di un 
grande tìbbì'ioato, 

ir nuovo sUbllliiiaMo 
si può (lire, come per : incanto. 

sviluppo immenso preso da quest'in-

Ed è un grande stabilimento che si 
aggiunge ai tanti che conta la nostra 
città e che a(l essa là onore 

Il nuovo e grandioso labbricalo sùrge 
sul viale di circonvallazione interna 
fra Porta .Anton Lazzaro Moro et Porta 
Villalta, in posizione splendida per 
luce ed aria; sul davanti si stende 
un'ampia spianata verde. 

Col gentile permesso del Presidente 
avv. Coceàni, ieri adunque abbiamo' 
fatto una rapida, visita alla nuova fab­
brica dei vimini. 

Vi sono due ingressi : un largo càn- _ 
cello non ancora ultimato mette alla 
spianata verde che si stende davanti 
allo stabilimento, una grande,' elegante 
portiera a vetri mette in un primo 
ambiente occupato dagli uffici dell'am­
ministratore-contabile signor Virginio 
Tomadini. ,, 

lì quale non trova vasi in ufficio 
quando entrammo nello Stabilimento, 
fummo ricevuti in sua veòe dalla Di­
rettrice, la signorina Paolina Pletti, 

, gentilissima. 
Spiegato lo scopo della nostra visita, 

la signorina Pletti — assai occupata 
— diede alla propria sorella Eugenia 
l'incarico di accompagnarci nei vari 
ambienti della nuova fabbrica. 

I quali — lo constatiamo subito — 
sono ampi, ben illuminati da grandi 
liilestroni dai quali entrano il sole e 

; l'aria in abbondanza. 
Una piccola scala conduce al piano. 

superiore occupato d£i un bellissimo 
.salone, destinato al depiiàitò della 
merce pronta per le eventuali com-

, missioni. 
Quale emporio di ceste, sedie, pol­

trone, tavolini da salotto, culle da 
bambinî  portafiori ecc.! 

In una .stanza, pure, al primo piano,' 
vi è un secondo depositò di mobili in 
vimini elegantissimi ; divani, armadi 
per stanze.da letto con ricchi specchi, 
aibarets decorati, poltrone e poltron­
cine; una vera bellézza! 

Un ultimo stanzone, nel fondo, à 
lutto occupato dallo materie prime per 
la lavorazione (banibou, canna d'India, 
bastoni di legno, speciale eco.) e dagli 
scheletri dei mobdi che poi devono 
essere cornpiotati. 

E ritorniamo al pian terreno. Un 
primo ed ampio stanzone è occupato 

. dalie donne che tessono i vimini e le 
pagliuzze adattandole ai vari oggetti 
di fabbricazione. 

Quanta agilità in quelle piccole 
mani, e quanti lavori svariali esse, 
sanno produrre!... 

Fra le varie operaie ci piace citare 1 
Maria , Lavaroni-Puppini e le sorelle 
Maria .e,Giovanna Creniese, stimate 
ed esperte lavoratrici. 

Segue un altro stanzone, assai va­
sto: è la sala di pittura. 

,!n essa, mia squadra di operai at­
tende a dipingere tutti i mobili ed 
altri oggetti in vimini ultimati, nelle 

i tinte le più svariìito. 
Ed eccoci Analmente nell'ultimo lu­

cale dove t'amióna, là -nacòhina. 
Cosi'ci avverte la signorina Eugenia 

, Pletti nell'aprire la porta d'ingresso. 
E la macchina, a cui attendono tre 

operai ,è semplice ma meravigliosa. 
:,Jyjossa da un piccolo motore, essa 

riduce in liste, anzi in sottilissimi fili 
le lunghe canne d'India originali, dalle 
quali sortono poi Ciuoi meravigliosi la­
vori che tutti abbiamo tante volte,am­
mirati. 

Prima della sala macchine, v'è pure 
un ampio locale dove lavorano gli uo­
mini, occupati specialmente nella coil-
fezionatiira degli schelelri dei vari 
oggetti e mobili che poi le donne han­
no il compito di idtiniare. 

Fra i diversi ohe lavorano nella fab­
brica ci .0 grato ricordare due operai 
che da molti; anni dedicano le loro in-

1 telligenti energie allo sviluppo di que-
st'hiduslria florentissima ; Antonio Mar­
chici di Pasian di Prato e Ugo Quar-

- gnolo udinese. 
X 

Baia un'occhiaia alla sala d'imbal­
laggio e di spedizione, la nostra ra-
jìida visita era finita. 

Lo stabilimento però non è ancora, 
l'orae si suol dire, « a posto »; , iniìitti 
i muratori attendono alle ultime opere 
ili stabilitura e imhianchimeiito, 

Ma noi, congedandoci dalla signorina 
Pletti, ci siamo, congratulati per lo 

1 dnstria fiorente che s'è l'atta, onore ih ' 
) tutte le più importanti Esposizioni o | 
. e che di conseguenza onora la nostra , 

Udine. ' I 
Ed anche l'avv. Cocéani va ricor­

dato per l'opera svia indefessa ed at-
.tivissiflitt,(iho,da,anni dodiua a questa , 
questa fiorente industria. •, 
La dlsinvollura delia "Patria,, 

giudicata dal " Crociato „ 
Dal'Crociato di ieri togliamo, la- ' 

sciando il commento fti.lettori, l'arti­
colo ohe segue: • > 

Il soverchia rompe II ooverchio 
La disinvoltura piace anche a liòi. 

Guai se non l'avessimo ! Cadremmo ' 
nella disperazione al primo ihoonlro 
di due cacchi scambiati per due bombe.' 

Ma anche nella disinvoltura giorna­
listica ci Vuole un limite : e questo 
limito non crediamo sia stato osser­
vato dalla Patria del Friuli neUe e- ' 
lezióni comunali di Latisana. 

Di fatti iti quelle elezioni si dispu­
tavano il'potere due partiti: il mo­
derato e il radicale. .Ebbene, la Pa­
tria, a lezioni fatte, in seconda pa­
gina stampa : '. 

« La vittoria morale, ottenuta senza 
la minima pressióne, spetta al prof. 
Cassi e Dìirigato^ La riuscita di questi 
due ò la sconfitta del partitone.,.». 

Da notarsi che, il prof. Gassi è prò- ' 
sideiito della Democratica e capitano i 
della schiera radliiale Contro il par j 
tito modertlto. j 

E in prima pagiiia la stessa Palt-ia i 
e nello stesso numero stampa un tra- | 
filetto cóntro i radicali, e — a un j 
puntò —dice : « NeL Paesi; di ieri I 
in una prima avvisàglia della scan-,j 
iitta che,anche a Latisana subirono i 1 
radicali... ecc.». E flniàce : « Via! siate ,j 
più serti almeno !» f 

E' vero che la Patria avverte il j 
lettore di noii iàr le meraviglie se ! 
trova un po' di contraddizione tra lo 
stampalo della seconda e lo stampato 
della prima pagina : ma quell'avver­
timento pare messo là appuntò per 
richiamare l'attenzione del lettore su 
tali contraddizioni». 

Un'assemblea di fornai. 
Il Consiglio direttivo della Società 

Fornai ha convocato l'assemblea gene­
rale dei soci per domani, venerdì, alle 
ore 10 ant. nei locali della Camera 
del Lavoro In Castello per discutere 
sopra un ordine del giorno che com­
prende vari oggetti. 

Fra questi notiamo: Relazione finan­
ziaria; modifiche allo Statuto sociale; 
agitazione per l'abolizione del lavoro 
notturno; < domanda di lavoro a qulntal. 

Avvertiamo ohe all'assemblea possono 
intervenire anche i non soci. 

Nella riunione del Dazieri 
tenutasi l'altra sera a Porta S. Laz­
zaro come abbiamo fatto cenno, venne 
votato un ordine del giorno che siamo 
costretti a riassumere,: 

La Sezione Agenti, fece plauso al 
Comitato Padovano per il Convegno di 
martedì al quale era delegato per le 
Sezioni di Udine il sìg. Lino fiattistella, 
indirizzando là propria ammirazione 
al Comitato di Catanzaro che ebbe 
rifldovinatissima idea di lar coniare 

, una medaglia d'oro pel Presidente sig, 
,6. B.; Cappelletto Direttore ilei Dazio 
di Padova; 

Fece inoltre voti ohe a! Convegno 
venissero studiate le due importantis­
sime questioni: «prò dipendenti dagli 
appaltatori » e is prò voto politico-am­
ministrativo degli agènti dazieri ». 

Altra seduta di Dazieri 
; Domani sera, venel'dii g|i Agenti Da­

zieri terranno sodutà nella Ricevitoria 
di Porta .tìton Lazzaro Moro alle ore 
7.15 per la' squadra diurna e alle 
7.15 ant, di sabato per la squadra 
notturna. 

Si dovrà discutere un importante or­
dine del giorno : 

I PROFESSOBI 
per i locali del nostro Ginnasio-Liceo 

Riceviamo un lunghissimo ordine 
del giorno votato dai professori del 
nostro fiiunasio-Liceo «,T. Stellini» il 
giorno 20 novembre u. s. 

Nella impossibilità di darne, per ra­
gioni di spazio, integrale pubblicazione, 
lo riassumiamo nelle sue parli sostanziali 

• I proiessori adunque, fermata l'at­
tenzione sulle « già deplorate e sempre 
più deplorande» condizioni dei locali 
dell'edificio del Ginnasio-Liceo, dopo 
ampia discussione, decisero di rivolgersi 
all'Autorità Comunale reclamàhdo che, 

I senza ulteriori: indugi, si provveda ai 
:• molteplici bisógni imprescindibiU del-
' l'edificio scolastico del R. Ginnasio-
, Liceo: Specie afia necessità di nuove 
l'aule in, rappoî to all'aumento già ve-
; riflcatosi, e probabilmente maggiore 
j in avvenire, della scolaresca. 
' Pregarono inoltre il Preside affinchè 
l.lfatta nota al Ministero deUa P. I. l'è-
j sistenza del presente ricorso, procuri 

l'intervento del Ministero medesimo in 
' una questiono, di tanto momento, la 
j cui risoluzione da più anni indarno si 
' attende. 
; 1 professori infine decisero di pub-
. blicare tale duplice deliberazione per 
j far noto alla ̂  cittadinanza lo stato dei 
, locali del Ginnasio-Liceo, iusufflcienti 

e inadatti allo scopo. 

Le gravissime condizioni 
della Stazione di Udine 
discusso alla Camera 

ficco un largo riassunto del discorso 
ieri pronunciato alla (Camera dall'oli. 
Morpurgo, sul disservizio ferroviario ; 

L'oratore .cominoia.dal dichiarare di 
aver constatato come presidente della 
Oanleradi commercio ai Udine, quanto 
siano generali le lagnanze per l'at­
tuale disservizio • ferroviario/ Spende 
poscia una parola per il porto di Ve­
nezia, deplorandone le disagiate con­
dizioni ed invocando provvedimenti dal 
governo. 'Tratta poscia dilTusamonte 
dell'attuale disservizio ferroviario, di­
chiarando che per rendere regolare il ' 
servizio, sonò necessari due ordini, di 
provvedimontì, cioè: I. aumentare i : 
binari ; II. [irovvèdors all'ampliamento 
delle stazioni. Deplora ohe l'ainmini-
strazione delle ferrovie di Stato non 
abbia fatto ciò ohe doveva fare e cita 
per tutti l'esempio del doppio binario 
da Mestre-Treviso e Udine invano re­
clamato dagli enti locali o dalle po­
polazioni. 

L'oratore ricorda l'ordine del giorno 
votato dalla Camera di commercio di 
Udine il 13 ottobre I OOi), poco dopo 
il disastro ferroviario di Beano. Nel­
l'ordine'del giorno si reclamava l'ese­
cuzione del doppio binario Mestre-Tre­
viso-Udine. Sono passati tre anni II 
ministro Giaiiturcó con lettera , 28 ot­
tobre lOOU assicurava l'oratore che 
tutto era disposto pel doppio binario 
Udine-Treviso, ma pel tratto Mestre-
Udine non fu ancora provveduto. 
, L'on. Morpurgo dimostra corno nes- : 
suna difficoltà possa Invocarsi in pro­
posito, perchè non esistono difficoltà 
tecniche, non si possono opporre ra­
gioni finanziarie, non esistono obbie­
zioni di natura militare. Spera ohe il 
Governo gli darà buone assicurazioni 
in proposito. 

L'on. Morpurgo dimostra poscia le 
necessità dfliringrandimanlo delle sta­
zioni e dell'aumento dei binari di smi­
stamento. Cita il caso della stazione 
di Udine dove colonne di vagorn ven­
gono con grave pericolo la.sciate tal-' 
volta dimenticate sui binari di corsa. 
Deplora che l'amminislrazione delle 
ferrovie di Slato protenda che il Co­
mune di Udine concorra nella spesa 
dei lavori occorrenli nella stazione. 
Denunzia le condizioni gravissime, o-
slremamente pericolose, nelle quali 
la stazione di Udine si trova ed in-. 
voca provvedimenti immediati. 

Morpurgo termina fra vive appro­
vazioni, deplorando taluno frasi della 
recente relazione del comm. Bianchi 
sull'andamento ferroviario, ed osserva 
che le popolazioni si sono, è vero, 
lamentate molto circa il servizio fer­
roviario, ma hanno dimostrato anche 
troppa pazienza. , ' 
300 mila lire per ampliare 

la stazione di Udine 
11 disegno di legge per le spese fer­

roviarie comprende l'esecuzione dei 
seguenti lavori. 

Compartimento dt Venezia — Am­
pliamento delle stagioni ; Mantova 
050,000; Venezia OiO.OOO; Mestre 
705.000; Padova 800.000; Verona P. 
V. 320.000 ; Vicenza 'JflU.OOO ; Treviso 
340,000 ; Ferrara 250.000 ; Pontelago-
scuro 150.0D0; Conegliano 250.000 ; 
Udine 300.000; Mestre 8.235.000 ; Ve 
uezia 1500,000; Padova 20;i.000; Ve­
rona P.N 3.000.000; Treviso 200.000; 
apparecchi di sicurezza 1.0i)0,00,J; 11-
lumina'zione eco. 300.000. 

Raddoppiamento binari : Mestre, 
Treviso 1.230.000; Treviso, Oaaarsa 
4.500.000, Ferrara, Pontelagoscuro 
500.01)0 ; Rovigo, Monselice 4.500.000; 
Mestre testata ponto 500.000; 3.» bi­
nario Ponte Lagima Veneg. 2.270.000. 

Cinematografo L. Roatto 
Gli allievi degli OrfaaotrofI 

Ieri grando concorso di pubblico al 
Cinematografo di L. Roatto che con­
tinua i suoi successi, dovuti alla bel­
lezza e alla varietà dei suoi quadri. 

Piacque immensamente la serie delie 
proiezioni riproducenti « La presa di 
Roma» e tutti gli altri quadri di vario 

I soggetto. 
Dobbiamo poi rilevare che il signor 

Roatto ha fedelmente mantenuta la 
promessa di cambiare ogni giorno il 
programma dello proiezioni : il pub­
blico è infatti testimònio che nessun 
quadro fu mai replicato. 

Ora veniamo informati che siccome 
il sig. Roatto si trattiene soltanto fino 
a domenica f) corrente, non può e-
saurire tutto il suo repertorio di fllms; 
perciò egli prolungherà le rappresen­
tazioni dando una serie di quadri 
fuori programma, : 

Sappiamo che per oggi alle ore 14 
il sig., Roatto ha invitato ad assistere 
al suo programma gratuitamente tutti 
gli alunni appartenenti ai vari Ùr-
l'auotroft della città., 

Quest'alto nobilissimo merita il più 
vivo plauso, l'elogio più sincero. : 

Ecco il programma odierno: 
La marmitta del Diavolo (comicis­

sima) — Dietro le scene (esilerante e 
splendidamente colorata) — Un negro 
perseguitato (colossale proiezione emo­
zionante) •— La vendetta dell' iuquil-
lino (una delle ultiine creazioni cine­
matografiche, il colmo del comicismo) 
oltre ad altri interessanti quadri. 

Ancora del Convegno 
del dazieri Veneti a Padova 

li discorso di a. B. GappolIsKo 
Abbiamo pubblicato ieri uri largo 

riassunto del Convegno ch'ebbe liiogo 
a Padova del Dazieri del Veneto. 

Del discorso pronunciato dal Diret­
tore dèr Dàzio di' Padova signor G,B. 
Cappelletto, non ci fu possibile ripor­
tare che uno dei brani più salienti. 

Ctonie è noto, il Cappelletto è un be­
nemerito propugnatóre dei diritti della 
classe dei Dazieri italiani, tanto è vero 
ohe i Dazieri itaiian», in segno di ri­
conoscenza per l'opera sua zelante ed 
efSloaca, vollero offrirgli una grande 
medaglia d'oro. 

Al Convégno — nella seduta pome­
ridiana di martedì — il presidente Cap­
pelletto pronunciò un notevolissimo di­
scorso Bai Problema daziario in Italia, 
argomento ch'egli conosce a fondo. 

Dobbiamo alla cortesia d'un amico, 
un largo riassunto del discorso stesso 
che pubblichiamo con piacere, certi 
che l'argomento svolto dal Cappelletto 
interesserà i Dazieri di Udine, i quali 
hanno già dato splendida prova di coia-
prendere l'importanza dell'organizza­
zione in Federazione. 
' U sig, Cappelletto adunque, s'intrat­

tenne specialmente sulla legittimità 
della causa dei dazieri riflettente lo 
stato di trattamento fatto dalla legge 
e dalle consuetudini, vigenti al perso­
nale daziiriO italiano. 

dsservò «he tale stato è oggi cosi 
stranamente vario, cosi ingiustamente 
disforme, cosi insopportabilmente ar­
bitrario, da costituire una vera brut­
tura sociale e da dar luogo ad un cor­
rispondente problema di soluzione ur-, 
gente, urgentissima anzi, davanti al, 
grado di giustificata e naturalo insof­
ferenza alia quale giunsero ormai i 
funzionari ;intere9»ati,i al cospetto dei 
danni gravi ed evidenti portati al pub­
blico servìzio da tale stato di cose. . 

Soluzione sollécita si impone indi-
peridentomeute dalla maggiore o mi­
nore vita avvenire dell' imposta. 

Il dazio ha una vecchia storia, vivo 
particolarmente attorno ad esso si è 
fatto il dibattilo; il dazio consumo, 
mentre si parla della sua riforma, dà 
ai Comuni un gettilo meraviglioso 
senza cui i Comuni non potrebbero 
sopperire a importanti servizi. 

Padova nel 188(1 ne ritraeva circa 
80.000 fiorini; oggi ne ricava lire 1 
mUione'e «00.000. 

Milano nel 1880 ne ritraeva lire 5 
milioni e 2.')0.000 ed oggi ne ritrae 
ben 17 milioni. 

L'abolizione dei dazi adunque ri­
sulta pei Comuni un' applicazione pla­
tonica degli studiosi, un motivo pole­
mico dei politicanti, non già un bisogno 
e tanto meno un desiderio delle popo­
lazioni'die'sanno come, abolita quella 
tassa prodottivissima, si vedrebbero 
cadere sulle spalle una gragnUola di 
imposte tutte peggiori del dazio! 

Ma duri o ma duri il dazio, i da­
zieri non possono ulteriormente adat­
tarsi al trattamento attuale ingiusto. 
I dazieri si trovano frazionati in un 
numero infinito di dirette dipendenze, 
alcune buòne, parecchie discrete, la 
maggioranza meno che convenienti e 
meno die decorose, alcuno perfino iu-
toUerabili. 

Come altrimenti può dirsi di un 
pubblico ufficiale investito di funzioni 
delicatissime e che da un privato viene 
chiamato suo servò, mantenuto a gior­
nata, licenziabile in qualunque mo­
mento anche senza motivi e queste 
sue condizioni, può sentirsele ripetere 
in faccia magari dai padroncini e dalla 

: padrona e da quoire«/0(ira,cre di spioni 
di cui si circondano i grandi uffici di 
un appaltatore? , 

Peggio ancora, questa tristezza non 
viene fatta risultare a danno del da­
zieri foresi dol cui isolamento gli spe­
culatori approfittano! , 

Dipendenze buone o discrete sonò 
invece quelle dai Municipi o dal Go­
verno; ma alle volte anche questi si 
valgono della cessione della gestione 
in appalto per una forte maggioranza, 
la peste dell'esercizio privato, con ap­
palti e subappalti a base di combina­
zioni affaristiche. Il contribuente di 
fronte a questa poco edificante varietà 
di sistemi di intermediari e di faccen­
dieri acquista intanto un nutrita an­
tipatia contro il dazio. 

E i daziari, scrii e importanti tipi 
di lavoratori, si trovano qui agenti 
dolGoverno, altrove rami diretti del ser­
vizio municipale ed in molti luoghi 
pur troppo schiavi e mancipi! delle 
dipendenze private con tutte le infe­
licità inerenti. 

Ciò manterrà sempre i dazieri in 
uno stato dì agitazione finché non pas­
sino alle dipendenze dirette dal Go­
verno 0 dai MuniCipii. 

B questa questione coinvolge l'altra 
del funzionamento retto dell'imposta 
perchè al cattivo trattamento dell'a­
gente tiene, dietro irreparabilmente U 
servìzio deficiente con danno diretto 
e indiretto del contribuene e dell'erario. 

L'associazione, piena di energie nella 
forza del suo diritto, che mantenne 
sempre un contegno scrupolosamente 
corretto srasi illusa che se ne avrebbe 
accettate almeno il minimum delle 
richieste , scrupolosamente giuste. Ma, 
ahimè, lU una vana illusione. 

L'appalto resta sempre l'appalto ed 
è tale da escludere qualsiasi conces­
sione al pensiero morale, alla nova 
giustizia che è nella aspirazione degli 
oppressi I L'appalto è sempre nn aR'aro 
e gli agenti e le fjuardie sono servi 
che si prendono a giornata non per fare 
gli interessi della Casa, ma tutta gente 
dà' tenorsi timilè'B'bì«ga per spronarla 
a-fiscaleggiare quando gli affari vanno 
pocoìbène IT'riguardi e i doveri: di 
umanità sono argomenti estranei al­
l'affare. • :. 

Di fronte a questa disillusione e a 
questa ingenua lusinga fu eollorelato 
il problema da risolversi nei seuso di 
chiedere, invocare ed occorrendo pre­
tendere con tutti ì mezzi e con tutto 
le forze, la cessazione di fatto e di di­
ritto delle è^stioni privale, comprese 
quelle analoghe dette dei Consorzi di 
esercenti. 

Altre rivendicazioni formeranno il 
prossimo lavoro, ma questo degli ap­
palti ò il maggiore bisogno della classo. 
L'abolizione, per, il daziere italiano, 
dalla dipeiidonza privata corrisponde 
ad opera sana di rivendicazione so­
ciale ad opera obbligatoria speoial-
montn per l'Associazionfl'. , 

1 dazieri redenti e i : tuttora oppressi 
chiedono dalla Federazione energia e 
unione nello spirito di sana lotta civile. 

Accìsnnò infine all'obbligo assoluto 
di corrispondere a questo sentimento 
rilevando come sia dovere imprescin­
dibile ed,assoluto di apprestare ed i-
niziare un sollecito soccorso ai poveri 
colleghi che gemono sotto il cattivo 
trattamento della dipendenza privata ; 
e sono migliaia e migliaia di fratelli 
che da questo pensiero ed, azione, at­
tendono l'opera liberatrice. 

Pei servizi pubblici 
Riceviamo: 
L'associazione nazionale per il mo­

vimento dei forestieri ha di roeentn 
richiamato l'attenzione dei Municipi, 
delle Camere di Commercio, delle De­
putazioni provinciali sullo stato attualo 
di alcuni servizi pùbblici quali le fer­
rovie, le poste, i telegrafi, i telefoni, 
le manchevolezze dei quali nuocciono 
gravemente all'economia pubblica, in­
tralciano lo sviluppo ed il progresso 
del commercio e delle industrie o 
danneggiano rilevantemente gli inte­
ressi ed il buon nome del Paese. 

Lee cause del deplorevole slato at­
tuale dì questi importanti servìzi si 
debbono ricercare essenzialmente nel 
fatto che per lunghi anni sono stati 
adottati sempre temperamenti di ca­
rattere transitorio e di efficacia tem­
poranea 0 si è andati avanti a mezzo 
di espedienti, schivando, di affrontare 
la gravità delle questioni,e di prov­
vedere risolutamente e durevolmente. 

L'obbiettivo dell'Associazione per il 
movimento, dei forestieri, sanzionato 
autorevolmente in un voto del Con­
gresso da essa convocato in Milano, ò 
stato quello di provocare un movi­
mento nazionale indirizzato ad otlenem 
dal Governo e dal Parlamento che si 
compia risolutamente qualunque sfòrzo, 
ma si dia in modo durevole al Paese, 
che lavora e produce, quell'efficienza 
del pubblici servizi di coraunicaziòno 
che è essenziale per la vita stessa 
deUa Nazione. All' iniziativa dell'Asso­
ciazione, rafforzata dalie promesso 
fatte dal Governo, hanno risposto, gli 
eirti pubblici e commerciali di ogni 
parte del paese, riunendosi ed appro­
vando mozioni che sono state comuni­
cate alla stampa locale, ai Deputati, 
al Governo. 

Tra gli enti che hanno preso parto 
a questo notevole ed opportuno movi­
mento dell' opinione pubblica segna­
liamo i Municipi di Roma, Treviso, 
Sanremo, Novara, Chiavari, Porto 
Maurizio, Oaltagirone? Modena; le De­
putazioni provinciali di Genova, Fer­
rara, Cuneo, Venezia, Porto Maurizio, 
Piacenza, Torino; le Camere di Com­
mercio e d'Arti di Ravenna, Novara, 
Varese, Napoli, Firenze, Bergamo; i 
Comizi agrari di Ariano di Puglia, 
Cuneo, Reggio Emilia, Roma, a pres­
soché tutte le associazioni commerciano 
le organizzazioni economiche del Regno. 

Un inalale moralcatora 

Ieri il mugnaio Matteo Cainero, d'an­
ni 55, abitante fuori Porta Pracohiuso 
dava il consueto pasto ad un grosso 
maiale di sua proprietà. 

Non si sa perchè, ad un tratto il 
quadrupede simpatico a S. Antonio, 
afferrò e strìnse fra le sue mandibole 
il polso della mano sinistra del padrone 
il quale ripòrti» ' Varie ferite lacere alle 
dita e al palmo della mano stessa. 

Lo curò il dottor Bigai, medico di 
guardia ,all'Ospitale, che giudicò lo 
ferite guaribili in 20 giorni. 

Operalo dlsorazlato 
All'Ospitale venne ieri medicato 

l'operaio Giovanni De Checco, d'anni 
30, da San Osvaldo il quale lavorando 
riportò accidentalmente una grave fo­
rila di schiacciamento alla falange del 
pollice della mano destra con solleva­
zione dell'unghia. 

Ne avrà per un mese. 

CONCORSO 
Per Società Anonima, cercasi subito 

Cassiere-Collettore, cauzione 3000. 
Offerte ad R. R. V. fermo posta 

Udine. 

l l ì^ \ l l / \B» i y a i l ^ n o n A l l spt'cialista per le malattie d'OUECCHlO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
i IJ'Uliyi 1̂ . #^d|J|Jdl un CA«A UÌ VUUA lu VIA AQUÌLEIA N. se, ove visita ogni giorno 
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L'avvÉiiaiucalo ilei Conte d'iUtiniis 
lóri mattina, poco dopo lo 11, cir­

colava in clttìi' la vece cho il conta 
ICrniaiiuo iI'Attiinia, giii eonaiglioro 
provinciale? -s'èra avvelenato nella ,8ua 
villa ad Attimia. 

Ma la vp(fc era,vaga : si diceva che 
trattiivasi dì, 'tonfalo; suicìdio, poi di 
avvelenamento avvenuto per errore, 
inllnC:Sìpftettia»*K(iift :)!-Sl^fW^^ 
conte era morto. 

Perciò .noi,abbiiimo oredutO: •-• .data 
riitìp0s«il)llitii di avtìfà noMo' éSittié — 
di noti'f'àré aleuti 00nno dei fatto nel 
gloiMiale. 

Fortunatamente non si tratta di cosa 
grave; il cdiite d'AttitnìB òhei. aveva 
tn realtà ingoiato una discreta doso 
di stricnina, è fuori di pericolo. : 
, Non è stato poro chiarito il fatto 
se il conte abbia trangugiato di pro­
posito la soluzione venefica o se si 
tratti di un caso accidentale; su que­
sto punto la famiglia mantieni il più 
assoluto riserbo. 

Il Conte Ermanno d'Attitnis è un 
tipo alquanto eccentrico : veglia quando 
la totalità dogli uomini dorme, nian^ 
già in ore differenti da quelle cho tutti 
scelgono per i pasti, di giorno se no 
sta rinchiuso in una sala zepjìa di 
volumi dedicandosi a studi di storia, 
ricerche di documenti antichi, esperi­
menti chimici eoo... 

L'altro ieri egli si trovava solo nella 
sua villa e Cu verso là mezzanotte di 
martedì che'ì suoi domesttòi furono 
attratti da nochi lamenti che uscivano 
flalla camera da letto del padrone. 
!\iAccòrsi per veliere di cho cosa ai 
trattava, trovarono il conto che si con­
tòrceva sul letto in preda ad acutis­
simi dolori. ., , 

Fu chiamato ,il parroco di Attimis 
il qijaleiprovvidàipefoliè;al lotto del̂  
disgraziato accorresse il medico dott. 
Gervasi, il quale infatti stabili tosto 
elio il oonte aveva forti sintomi di 
avvelenamento. 

Si telegrafò subito a Udine e alcune 
oro dopo giunse il fratello dèi conte 
col dottor Oavalzerani. 

I due sanitari coucordemont» stabi­
lirono cho il conto aveva trangugiato, 
ben 15 cenligrammi di stricnina. 

Le loro pronte curo valsero a trarre 
il disgraziato ftiori d'ogni pericolo. 

tie gesta di un pazzo a Trecesimo 
• Ieri nel pomeriggio fu visto a girare 

per Tricosimo uno sconosciuto che da 
principio fu scambiato per un ubbriaco. 
: Ma poi ognuno, si convinse che il 

disgraziwtò BOÌI aveva le facoltà men­
tali completamente a posto. 

Girava per gli esercizi, raccontando 
a quanti s'incontrava ch'egli aveva 
dovuto abbandonare l'Austria perchè 
perseguitalo dalla PoUzia. 

' Verso sera si recò all'Albergo della 
«Stella d'oro» ove gli fu assegnata 
una stanza per passarvi la notte. 

Ma stamane varso le quattro, il po­
veretto lasciò la statiza, ' preso i vestiti 
sotto il braccio e completaménto ignudo 
usci sulla via dirigendosi allo stallo 

••^ Al Friuli » del qnale il portone d'in­
gresso' era aperto. 
r Uscito di là, a tutta corsa'si rifugiò 
nella casa di fronte dove qualche per­
sona già trovavasi alzata, suscitando 
naturalmente' lih pandemonio collo sue 
grida sconclusionate. 

Infine riuscì a salire nel granaio e 
quindi sul letto della casa. 

Anche da quella situazione il povero 
pazzo gridava come un ossesso le cose 
più strane, affermando che lassù nes­
suno lo avrebbe raggiunto, 
i Finalmente giunsero i Carabinieri 
ohe jioterono avvicinare lo sventurato, 
fargli indossare i vestiti e accompa­
gnarlo' jnjOaserma dove tuttora si trova 
in attesa déile praticlie per farlo ac­
cogliere ai Manicomio Provinciale. 

Cade e al rompa una gamba 
A Paderno accade ieri una grave 

disgrazia: il far.ciulletto Pittuelli Ugo, 
d'anni 9, giuocava sul focolare della 
èucina di casa sua. 
: Volendo spiccare un salto a terra 
il poveretto cadde in cosi malo modo 
da frattui'arBi couiplolamento lagamba 
sinistra.. , , 

Fu dovuto condurre all'Ospitale dove 
venne accolto. Guarirà in 25 giorni. 

In morte 
Abbiamo ricevuto un Ojiuscoletto 

contenente un breve poema m esame­
tri latini dedicato alla memoria della 
compianta giovane Vittoria D'Aste. Il 
poemetto è del prof Felice Mondaini, 
Ist traduzione del signor Binde Chiurlo. 

Bonaflcenza. II Sig. Vero! Pietro 
versò a questa Congregazione di Carità 
L. 28, 15 importo ricavato dai libri 
del dellmto Oantarin Dante che dispose 
ttìsse devoluto alla Beneficenza. 

La congregazione vivamente ringra­
zia. 

l Sig. Clelia ed Umberto Scatola di 
Venezia nel 4° anniversario della morte 
del compianto padre e suocero P. I. 
Modolo elargirono alla Colonia Alpina 
L. 10. 

La famiglia Modolo Ridomi par ono­
rare la memoria del compianto capo 
P. I. Modolo largì alla Società Prot. 
dell'Infanzia L. 10 

La Presidenza vivamente ringrazia. 
Buona uaanza 

Offerte all 'Ospizio Tomadini in morte 
di Francesco Querini : Enrico Gorgac-
cini lire 2 ; di Angelo Zanussi : Fior 
Pasquale 5, Enrico Margretl i i . 

IlaliU'ia c ègwraiiioni) antropologica 
L'on. Prof P Caatailino, ha compiuto 

a questi,lumi di luna un tow de for­
ce vnratnonte meraviglioso. Cioè , in 
tanta pletora di congressi ha saputo 
improvvisarne in pochi friorni uno a 
Foggia, clfe' è riuscito meraviglibsa-
mOnte bmft.e.por l'Importanza dei la­
vori e per il iiumaro degli intervenuti. 

In detto .Congresso l'illustre Pi-of. 
Ferranìni ha messo in chiara luce 
quanto la infezione malarica influisce 
sulla dej?éneràÌ!Ìone antroijologicsai Egli 
dimostra come la mortalità per ma­
laria e fi numero degli individui col­
piti sono indizi ben falsi iwr apprez­
zare i dasini che es.sa produce. Molti, 
tanti individui muoiono per altre ma-

: lattiè — sfliggendo cosi alla statistica 
— ma è sempre l'infezione malarica 
pregressa quella ohe ha spianato la 
via del sopolci-o. E tanti ohe pur non 
presentano i segni caratteristici della 
malaria iu atto, presentano i segni 
caratteristici della malaria in atto, pre­
sentano d'altra parte gravi.^sirae stim­
mate di degenerazione fisica e morale, 
degenerazione che non risparmia alcun 
organo o tessuto, cho non si lascia 
imporro nò da età né da sesso. E dove 
questa razza degenerata alligna, ivi 
non fiorirà nò industria, né commer­
cio, né razza umana stessa. 

Le statistiche di leva delle Puglie 
danno una percentuale sbalorditiva 
dei non idonei (77.50 »/„ nel 1003 nel 
Comune di Calimero - Lecce) e il mag­
gioro medico Livi fa nòto che la mor­
talità generale dei soldati sotto le ar­
mi come madia degli anni 1901 -1903 
segna il massimo di 2^.72 0|o in quelli 
reclutati dalle Puglie. 
: Bisogna dunrtue, dice il prof Fer 
ranini, liberarsi dal, triste retaggio 
dalia malaria se si vuole portare nelle 
plaghe malariche una rapida ascen­
sione intollettualo ed economica. 

Menu sana tn carpare sanò. 
E la verità di questo detto riftilgo 

specialmente nello zone malariche, 
ifove gli abitanti flaccidi, anemici, a-
patici, hanno negli occhi l'espressione 
della morte, anziché il raggio dell'in­
telligenza. 

Dato a (juesti disgraziati un tonico 
antimalarico potente e sicuro, come 
YEsanofeìo il noto rimedio pìUolare 
della ditta Bisleri di Milano e vedrete 
tosto da quegli occhi spenti scaturire 
il lampo della vita e del pensiero. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

il cinematografa " Irida „ 
oonliiiua con buon successo le r appre ­
sentazioni al Minerva. 

Molto pubblico vi accorro e lo spet­
tacolo è sempre var ia to . 

Compagnia drammatlea 
Siamo certi di dare una gradita no­

tizia a quanti amano la vera arte 
drammatica; quella cioè che entro il 
mese la Compagnia Flavio Andò e 
Irma Gramatica, darà al nostro Mi­
nerva quattro straordinarie rappre­
sentazioni. 

Sappiamo che verranno scelte le mi­
gliori novità del teatro moderno. 

CALEIDOSCOPIO 
l^'liituauilHtKc» 

Oggi 6, 3. Nicolò. ; 
Gltenitei-ltté HÌnriton 
Doni al Re d'Ungheria 

6' dicembre !347 — Nel uovombre 
1347 giuìise in Friuli Lodovico re di 
Unglieria. Gli scrittori non indicano 
se egli venne con molta milizie. Porse 
non aveva più di mille cavalli (Mu­
ratori, Annali'd'Italia l'i-tl). Perchè 
adirato coi Veneziani non aoi:ettò il 
loro invito e progredì oltre in Italia 
accolto magnificamente da vari signori 
che dominavano. Gli udinesi ancora il 
23 novembre si riunivano per presen­
tare a lui dei doni (Diploma inedito 
del manchi, indice del, Pirona). 

Passò per Pordenone incontrato da 
lìÌ!inchino di Porzia. — Udine lece 
pervenire a He Lodovico un dono spe­
ciale il 0 dicembre 1347 (Bianchi, fio-
cumenti per la storia del Friuli). 

Cronache Provinciali 
Venzone 

La fuga d'un contrabbandiere 
5 — (Tila) Stamane verso le 9 il 

Brigadiere dei Carabinieri di stanza 
alla Stazione per la Carnia, unita­
mente ad un milite, si recarono in 
perlustrazione per il sentiero alpino 
ohe si stacca dal molino di Xefat e 
olio conduce ai Casali Costa e Maieron. 

Scopo della gita era di|5 ricercare 
un pezzo di zinco, stato tolto da mano 
ignota, al tubo dell' acquedotto ohe 
passa sopra il torrente Venzonassa. 

Quando i ^na militi giunsero di 
fronte alla casa — posta sull'aoeenato 
sentiero — abitata da certo Bellina 
detto Orego, videro un uomo con un 
carico iu ispalla che scendeva dalla 
montagna. 

Alla vista dei rappresentanti della 
benemerita, il contrabbandiere ~ die 
altri non ora — gettò rapidamente 
il carico e si diede a precipitosa fuga 
scendendo verso ii letto del torrente 
e quindi salendo il versante opposto 
poi sentiero del Pimi e per i prati 
di Bédede. 

1 carabinieri lo inseguirono per un 
buon tratto di strada ma l'altro... a-
veva gamba più lesta. 

E per ora egli resta ucoel di bosco. 
La carica conteneva tabacco da fiuto 

e da pipa. 

Latisana 
Consiglio Comunale 

5, (£/. D) — La prima adunanza,^ 
del hììovo Consiglio avrà Iiiogó Venerdì 
allo oro 16 Sarà trattato il seguente 
ordine del giorno: 

1. Relaziono del Commissario P re ­
fettizio. 

2 . Nomina del Sindaco. 
3 . Nomina degli Assessori. 

Acqua peicablll 
L'asta, pubblica, per l'affitto delle 

acque pesoabili del Comune, de l ibera ta 
dal Consiglio in seduta 13 luglio, col 
voto favorevole di tutti i consiglieri 
(meno quello del cav Marin, S indaco, 
Clio si astenne) è s lata chiusa ieri. 

Detto acque sono state aggiudica te 
al s ignor Francesco Pittoni di qui , per 
un quinquennio e per la somma annua 
di lire 5000, dico oìniiuemila. 

L'affittuario che le tiene fino a tu t to 
dicembre, paga un canone annuo di 
sole 1800 lire, dico milleotlooenfo. 

Come capo del parti to democrat ico, 
io ri levavo pubblicamente, secondato 
da i miei amici , certi abusi. 

E propr io alla vigilia del la seduta 
consigl iare , in cui si doveva t r a t t a r e 
dell'alTltto delle acque, io convocava 
nella sa la superiore dell 'osteria < Al­
l 'Americano i> 1 consiglieri democrat ic i 
Gnosutta,; Moro, Ernesto . \mbrosio e 
Gaspard i , e convenivano pu re 1 con­
sigl ier i Penzo, Rossetti Antonio, Co­
stant ini e Mart in. Fu redat to quell 'or­
dine dal giorno, che approva to dal 
Consiglio, fa guadagna re al Comune 
in 5 anni ben l0,00u lire, dico » a d l -
clmila. 

Queste non sono personalità, ma 
fatti. Eppure da quella volta il Sindaco 
mi levò il saluto; ed io pensai, che 
sarei più che contento se i Sindaci di 
tutti gli otto mila comuni d'Italia mi 
levassero il saluto, quaod' io potessi 
far guadagnare a ciascuno di questi 
qualche migliajo di lire all'anno. 

Con. l'aiuto di persone, desiderosa 
del bene pubblico, accresco le entrato 
del Comune di 16.000 lire in un quin­
quennio ; ma con tutto ciò l'astenuto 
nella seduta del Ui luglio saio trion­
falmente in Consiglio con 225 voti, 
mentre io debbo contentarmi di un 
poslicino in coda, fortuna negata ai si­
gnori Gnesutta e Martin. 

Giustizia elettorale ! 
E' proprio il caso, amico Penzo, di 

celebrare 1 funerali della Deinocratica ? 
A me pare cho non sia questo il 

momento, 

S. Vito al Tagl. 
Per un comunicato del Consorzio 

ànllflloiaerico di Paimaiiova 
5 — (y) I viticultori della plaga 

sono rimasti molto impressionati per 
il comunicato comparso nei giorni 
scórsi sulla Patria, portante la, firma 
« Il Oonsiglio direttivo del Consorzio 
antifilosserico di Palmanova». 

Non vi nascondo che le precedenti 
lettere circolari inviate dallo stesso 
Consorzio allo scopo d'indurrre i no­
stri viticultori a provvedere viti bi-
meitibri del vivaio di Palmanova, .a-
vevano già diliuso un vivo malcon-
tauto nella nostra plaga. 

Ora nel comunicato sopra accennato 
è dotto che il Friuli sulla sinistra del 
Tagliamenlo non è slato dichiarato 
zona abbandonata Eppure è noto ohe 
anche i vivai del Consorzio di Civi-
dale si sforzano di diffondere le loro 
viti in quella zona. 

Riesce Cos'i assai ' evidente la ten­
denza di quei Consorzi a siualtire, a 
scopo di speculazione, il materiale 
prodotto. 

D'altra parte si sa ciie i vivai dì 
Cividale e di Palmanova sono troppo 
vicini ad, importanti zono filosaerate 
per non creare un gravo pericolo qua­
lora venissero trasportate in paesi 
tuttora immuni. 

Vi comunico però con vero compia­
cimento che qui si vaaccentuando un 
movimento perchè le nostre istituzioni 
agricola prendano a cuore il problema 
della difesa contro la filossera, met­
tendo innanzi tutto un freno all'attuale 
andazzo inaugurato dal Consorzio di 
Cividale e Palmanova che cou troppo 
ardore propugna la... libera filossera. 

Noi che pure siamo amici della li­
bertà per tulli la vorremmo limitata 
per il terribile flagello. 

NOTE E NOTIZIE 
Un immenso disastro in America 

Mezza cittji distrutta dalle acque - - Cin­
quanta morti. 

Si h a d a Et Paso nel T e x a s : Un di­
spaccio d a Tuosoa dice ohe metà della 
città di Clifton è r imas ta d is t ru t ta in 
seguito alla ro t tura della diga del ser­
batoio. Tut ta la città sarebbe inondata. 
Un a lbergo sarebbe stato demolito dalle 
acque. Vi sarebbero a lmeno cinquanta 
annegati . 

Giusupi 'E GtusTi'i""direttore' p ropr i e t ' 
GiQYAwt OLIVA, gerente raspousabile. 

Lalioratorlo-Cliimico- - Farmaceutico 
VEDI IN IV PAGINA 

CHIC PARISIEN - UDINE 

Sabato e pomem^ 
GRANDE ESPOSIZIONE 

M W E l l 

eiiifpi cmii 
•cr i o I Ì T E5 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifbrièf è Vapore 

BADIàTOHI PEHFETTISSM ed W i i l 

Caldaie ''Strebel,, 
III originali a fiamme invertite ;, lip 

P | j i migliori per, potenzialità - durata ;-
"''''" economia di combustibile. 

[SMà̂ iv̂ ifii!aaàì̂ >̂  pri 

Sii?f t is i ia a iMdi tó f ®iii.aKia 

CANCIANIE CREMESE - UDINE 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

WGRAN PREMIO e MEDAGLIA D'ORO TW 
S L i W O V I T Z 

puro e iinlsalmo distillato dalla prugna 

C O R D I A L C A M O M I L L A 
AHTIMEVROTICO >• DISSETTAHTE . OARMIMATIVO 

• ^ ' ^ • « D A F , ; ' 
Liquore Amaro di qualità superiore 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE 

LDIGI MAURO FU MATTIA: 
U D I H E — VIA PREFETTURA, 2-4 — U D I N E , 

• Rappresentante Depositario Escluslizp' 
.DBLLA 

A S E G A X U R A XJX t E G N O 
BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TREVISAN 

Consumo da 1 a 3 centesimi al l 'ora a seconda del prezzo del la sega­

t u r a e della grandezza della stufa. 

LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. 

PIEITRO D O R T A E C . 
U D I N E - M a r c a t o v a c c h l o , H. 1 - U D I H E 

SPECIALE ASSORTIMENTO DOLCI FINISSIMI DI PRIMARIE CASE NAZIONALI ED ESTERE 
Cioecolatto oi-occuiite in fuglia, e Crema Grianduia. — l?rutti canditi, ulbi-

cooolii e mattona glaoés. - - Fetsioata, cotognata, fondant. — Oioeoolattini fan­
tasìa. — Caramelle divetse. 

Esclusiva per la vandita del tanto aKprezzato oiooooJatto al latte Gala Peter, dagli 
squisiti biscotti inglesi Kart da tlié, def tinomiito Tfie LiddoU e di altte matche. 

La Ditta assumesi qualsiasi svvizio completo pet Nozze, Battesimi, ed altte 
feste famigliari, tanto in Udine ohe in Ptovinoia. Tione un copioso assoitimento 
di bomboniere ceramica por nozze della ditta Bieharl &inori a prezzi di labbrioa. 

Liquori originali e Vini blandii finissimi da dessert, in bottiglia. 

G DO G A B B I A N I 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 

— — T O R R O N I 
- - SCIROPPI E CONSERVE P E R B I B I T E — 

Spaclalltà lavori e glocaHoll In zucchero 
I FANTA.SIA CIOCOLATTE FINISSIME,-
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TON ICO " DIGESTIVO 
SpwolwlHà delia niW» aiUSEPPE »LBEBTI di B«iie»eii<B 

CtURrdnmi da l l e Innum erevo l i fnlsificaKionl. 
I l lchiei iore sull 'cttnhettu In iHureik ttepotiHBtn, o HHIIB capHUln la Marca 

di icapanxla del Contrai lo Clilmico I fermanenle I l a l l a n » . 

1^00ve Tinture «iigiesi 
Progre««lvB. — Questo nvwvo preparato, per la silft spedala compi-

,8Ì«itino, ù innocuo, senza Nitrato d'Argento od à insuporabila per 1» racoM 
elio Ila t'i ridonoi'o ai Oapelli bianchi a grigi il loro primitivo coloro .lamio 
loco lucidE?K'«a 0 forza veramente giovanile. 

Non inacohia nò la pollo né la biancheria. Dietro Cartolina-Vaglio di J,iro 
3.60 direttameato alla nostra Ditta spedizione franca ovunque, liottiglia 
grande, franca di porto. 

Is tantanea per tingere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno 
e nero naturale, senza .nitrato d'argento L. 3 la .bottiglia IcnuoU' di i porto 
ovunque, 

l i ipnda per oapelli o; barba dolor biondo chiaro e souro IJ. 3.50 ape-
diKìtJne frtmóa direttamente òon Vaglia, i 

Càlmàhlé pei Danti 
Quésto ritrovato è ihnotrab od unico per far cessato istahtiinetìontG il 

doloro di essi a la fliisiono della gengive. Prezzò ribassato li. 1, là biìo-
octta e L. 1.26 .per posta., „ 

••••3ifWà'!«5''*ì^l'»*!l^"n<»«'*'<»ld«lio";CorarJ09to prezióso por laoura delle 
•Ifitftìròai.-t. 2'il viCsSUto.*" •=• " , ', 
, ,. ,.f neellieo. pel iCìelani atto a combattora è guarire i gelóni in qua-
«t4c|SiSrsti4ii(««isl;tt1jb!*étì;aj ' 'i ^ :. ^ : 

P o l v e r e Dent i f r i c ia Bxcelolor — l'ulisco e ridona bianoUissimi 
i denti - L. 1 la, scatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo froìica. 

iSljivondoiiq'neltéipijlhjjpali fajjìijtòjéi,'d ohiédere sempre speciaiilJ; della 
Ditta farmacèutica 

l ìÒnoIiFO f« SCIPIONE VAHlìfFI di li'irBuke •• 
,'5:v^'^?5-'i?<5"'" ^niSftolJiìftnnna N. 37. ' " ' , , :i, •••',: "i V" 

— Istruzione recipì&ìtU medesimi'— . , : - , 
Ili-UDINE presso J» farrnaoia OIACOMO COIIESSATTI Via Gius. Mozzini 
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IGOME 19071 
Il migliore Almanaotis profumato por Portafogli 
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Questo i)lilini!fl,!M'n <i)i.> ccinta Timitl nnnì di vi ta, p e r i 
i pri'^i tirtl-fltt'l tlì ctli ò dotalo, p«l «uo tirofnnio aqnÌHÌto a i 
tluvfvote, pfr if iiniiziu utili i-hf nontiemB é II vr«fi'rÌto. I 

l'>?o ó l'tnimi'piu p'M drciUil- '^hn ai jiostn furf a BlRiiora | 
etl a Hii^in.rtiie ni ni-cii'^lfiiu' tUAÌo H'HIIÌ iifitoli^ÌP, di Rapo g 

ni-',.> ed iti oyitl fauntfl rJ/'/irroi^ìiR. fi <;itnii,\0'^ XIHtOXii imi7 è profti tnatof 
<'< u\ l'iM' (Xi-tt-ifii'liH iIliiyfi'Brioni n coinri rftpjn'*i>in!\iiti • 
u.-ì^U>itjfi£t, f^ ì t i i ie t to , Oot i l ton, Dancin i j , Va lse i ' Lu ig i JtV| Season. 
l^.'*liilUif.\5-: ci'.'itii L. O.ftO. la. (^npia piùf 'ont. . IO imr-la raco-nliiaiKtflsjiocKi no! U^SOO,! 
'.'': - I-, 5 In: \!oi!tifnv fninfia di porto. Hi a c f t t M i n in ^ti^BmòiHo nntliu frBUtìaboilI. - - | 

Hi "vtiuitc da tut t i 1 canoiiii " tmifumiorì, olilliGURUeri, . ' •" • • 

PROFUP/IERIA ,mBG!S-'MI60NE' 
La jtro funi pria N A H O a » ppr te. novhfv « realstet ì ta dal BHO 9OB.VB Pfo- l 

(amò, pur la gtìUinlB ed fcHi^itica tilngitJiKR della Bua òonf«F.;bnB, ràtìpruBeniaS 
quatl to di im\ modBriio e K-juìwito abbia sninito creare i'industrlft dei ptofuml. | 

NAROIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L 7 .—al flac.f 
NAftCIS-MIGONE - Palme di tolètta . . „2 .25 lascat . 
NARCfS-MIGONE - Acqua di toletta . . „ 7.— ai flac.j 
NARCIS-MIGONE - Sapone . . . . . „ 2 . - - a l pez. 

l venda dft orai buon profomlue. 
! Cro.80, 

. Su |MM («itili ««Iwicual 
1 

Deposito Cenarale: MieONE «C-Via Torino, « • MILANO^ 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
. ; / : : , / ; ' — I N D U S T R I A L E -

Udine r m C e S C O iliniSlUI Udine 
con* Magazzini dì Droghe - Medicinali • Articoli ortopedici • Colori • Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. ecc. 

Macinazione a forza id>Faiilica 
deHe droghe per uso domestico 

Liquori e Conserve -- Specialilà Tamarikido e LaiMpoiie 
Ferro Ghfna e Ferro China Rabarbaro 

CAFFÈ RHUM 
Bwrio ii per Piolìiiiié, p l è p l a , per BÉ Arti •• S|ogi iiorigine • tecioli e CpÉ per Biglie 
Deposilo Ileiì/JHa - Oleobliz - Copertoni - Camere d'aria ecc. per Aulomohili 

TUBI GOMmilA DA TRAVASO ED ALTRO 

Il solo simedio per guarire veraiBente Jnemia^ Neurastenia^ Clorosi, 
Rachitide e tutte le Maiatlìe del Sangue e dei Nervi, 

Diplorai d'Ouore/Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, UÓNE, L O N D R A — - — 

— GRAND:PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO LIRE 2.50 
Premiato Laboratorio Chimioo E. UliGANIA • Bologna - Fuori Porta Galliera, 233 

W Udine allo Fiivmncie Fabris, Commessati, Beltrame —• VENEZIA BOtner ~ MILANO Erba e nello principali Farmacie d'Italia e dell'Estero. 


